fiù PIUTOLO 


sono addurre prove assolute a carico del- 


\' Hermann. 

Il veleno di sui si serviva l'assassinio 
sarebne cianuro di potassio. 

Fra gli azionisti della ,Meridio. 
nale‘. AMBURGO 26 (N). F maggiori 
azionisti della Meridionale Austriaca, di- 
moranti ad Amburgo, tennero un’adunan- 
za, nella quale si deliberò di nominare un 
comitato incaricato di fare lè. pratiche 
opportune, per ottenere un accordo con gli 
interessati di Berlino, Francoforte e Vien- 
na, allo scopo di migliorare Ja posizione 
degli azionisti in confronto dei detentori di 
obbligazioni di priorità. 

Un cavo sottomarino fra la Ger- 
manla e l'America, WASHINGTON 
26 (N). (Dispaccio dell'agenzia Reuter). 
Come prova che gli Stati Uniti hanno l'in- 
tenzione di mantenere le relazioni amiche- 

oli con la Germania, si rileva il fatto che 

i] presidente Mao Kinley ha approvato il 
piavo di collocare un cavo sottomarino fra 
la Germania e l' America. 


© RECENTISSIME 


La ricerca delle ossa di re Murat. PIZ- 
ZO 25. Tersera con il treno di Napoli 
giunsero la contessa Letizia Rasponi e l’o- 
norevole Giulio Rasponi, deputato di Ra- 
wenna, venuti per la ricerca e l'esumazione 
delle ossa di re Gioacchino Murat, di cui 
sono discendenti. Infatti la contessa Le- 
tizia è figlia di Luiea Murat-Rasponi figlia 
a sua volta di Gioacchino, e l’on. Rasponi 
è figlio di Gioacchino fratello della con- 
tessa Letizia. Con essi giunse pure l'on. 
Raffaele De Cesare, che, insieme con il 
conte Ettore Capialbi, si occupò della ri- 
cerca delle ossn del fucilato ili Pizzo. Fu- 
rono riceyuti dalle marchese Gagliardi e 
di Francia, dalla contessa Gagliardo, dal 
sottoprefetto di Monteleone cav. Uraveri, 
dal sindaco cav. Angelieri. 

Oggi furono principiate le ricerche alla 
presenza del conte Rasponi, del conte Mo- 
sti, rappresentante il ramo. Murat di casa 
Pepoli, dei marchesi Gagliardi del sotto- 
refetto di Monteleone e delle autorità di 

izzo; ma non si ottenne alcun risultato. 
Avyvenuta la fucilazione alle ore 28 del 
18 ottobre 1815 il cadavere - narra unote- 
stimonio oculare, il Condoleo - venne chiuso 

malkmente in una cassa di ghisa che 
ssa gi aprì e fece vedere il volto del re 
pallido e sfigurato da una palla che gli 
eva solcato la guancia destra; accomo- 
data alla meglio, la cassa fu' posta, secrn- 
do il Capialbi, nella terza fossa della na- 
vata centrale a contare dall'ingresso. Ma 
le fosse si rinvennero ingombre di ossa 
commiste di cadaveri e guaste dalla u- 
midità, 

Ormai si è perduta la speranza che i 
resti mortali dell’infelice re abbiano deco- 
roma sepoltura nel Mausoleo scolpito dal 
Vela, che Letizia Murat innalzò sal padre 
nella Certosa di Bologna. 

Soldati francesi che sparano contro un 
colonnello. PARIGI 25. Alle manovre di 
fanteria adi Auch, il colonnello Merie De- 
bellefon, che le dirigeva da una.collinetta, 
udì parecchie palle fischiargli interno, Egli 
fece immediatamente cessare il fuoco ed 
aprì un'inchiesta, passando iu rivista le 
truppe; ma se ne tiene segreto il risultato. 

Gli esperimenti del telegrafo senza fili: 
LONDRA 25. Marconi ha esperimentato, 
ferì, a bordo della cannonicza dos, All 
ESoonra di ina Commissione francese, il 
telegrafo senza filo, fra quella. cannoniera 
a lo coste inglese e francese, per stabilire 
la possibilità di comunicare fra le coste ed 
una nave in rotta, Il risultato fu perfetto. 
Marconi esperimentò inoltre, con successo, 
un nuovo apparecchio che impedisce di 
intercettare i dispacci mediante altri ap- 
parecchi identici. 

Vendette sarde. SASSARI 25. Nel ter- 
ritorio di Argosolo, da ignoti è stato as- 
sassinato a colpi di fucile il possidente 
Luigi Aru. 

— Nella campagna vicino al villaggio 
Nule, sei latitanti uccisero un tale Antonio 
Marche, mutilandone orribilmente il ca- 
davere. 

Ancora del misterioso strangolamento. 
LIVORNO 25. L'autopsia del cadavore 
del nostromo della nave goletta prussiana 
Speculant, fu eseguita dai dottori Cardon 
o Jacchia; a delte per risultato che l'in- 
felice Schutze morì per strangolamento. 
Bul corpo dello strangolato, e pure sui 
corpi dei marinai della ciurma srreatati, 
furono rinvenuta 3silè lividure; ed i ma- 

————————————— 


rinai delle navi ancorate presso In Specw- 
lan dicono di aver udito, verso le 10 
dell'altra sora, un gran baccano a bordo 
della goletia prussiana. Date queste inne- 
gabili prove, resta facilissimo ricostruire il 
dramma: l’Hermann Schutze era odiato 
dall'equipaggio per la sua seyarità, sì ag- 
giungo che fosse anche un po' manesco; a 
ordo della Specutant sarebbe avvenuta, 
in quella sera fatale, una questione tra i 
nostromo ed i marinsi, i quali ultimi, ap- 
profittando dell'assenza del capitano e del 
secondo, dopo aver legato mani e piedi 
sillo Schutze, che si assicura essere stato 
dotato di forza fisica non comune, lu 
strangolarono. I marinai sono sempre nelle 
carceri dei Domenicani, e si dice che una 
volta accertato il delitto, il Governo prus- 
siano ne chiederà l'estradizione, 


E FATTI VARI 

Consiglio municipale, Ecco 
l'ordine del giorno della VIII seduta pub- 
blica del Consiglio. municipale, che avrà 
luogo domani, venerdì, alle 7 pom. 1. Let- 
tura del P. V. della VII seduta pubblica. 
2. Comunicazioni. 3. Relazione della Com- 
missione municipale al commercio sulla 
domanda della ditta Lalhweyer e 0,9, con- 
| cernepte un’elettrovia da Trieste n Opicina. 
4. Domanda della Direzione del teatro 
Comunale por asseguamento di una s0y- 
venzione per la stagione di carnevale 
quaresima 1899-1900. 5. Domanda dell'i. 
r. Governo circa un contributo comunile 
per la progettata lastricazione della via 
Pabio Severo. 6. Domanda di sanatoria 
al Ramo ,Imposte* titolo 1, 4 (spese di 
cancelleria), 7. Nomina di un membro del 
curatorio della fondazione Searamangà, 

Le spese del Comune. Nell' ul- 
tima seduta della Delegazione municipale 
furono approvate le seguenti spese: 
di c. 17.60 per riparazioni eseguite al 
casello del Commissario all'’annona în piazza 
delle Legna; di c. 50.06 occorse per il 
ristauro d'un magazzinetto della Pescheria; 
di 0. 21:20 per l'acquisto di tra termome- 
tri massimali e di Ro schizzetti Pravaz 
ad uso del civico veterinario; ‘di e. 125 
per acquisto d'una stufa e per ristaurî di 
una suuza d'abitazione di un medico ns- 
sistente; di e. 180 per l’instaliazione d’un 
aspiratore meccanico nella stanza degli 
sterilizzatori della XI divisione dell’ ospe- 
dale civico; di e. 52.30 sorpasso sulla 
spesa di e. 360, pIncidataà per la riforma 
dei cessi nella sezione di maternità ; di 
o. 6000, (già approvata dal Consiglio) per 
completare ‘il ristauro degli intonachi esterni 
e la niforma delle condutture di scarica 
delle acque piovane nell'edifizio dell’ospe- 
dale civico; di e. 8000, (pure approvata) 
occorrente per continnare la rinnovaziene 
della copertura dell'ospedale civico nell’ala 
di fabbriea prospettante sulla via della 
Pietà; di e. 36 per l'acquisto di 6 banchi 
per il civico Giardino d' infan: 
dell'Istria. 
Nel personale sanitario del- 
PV Ospedale. Il dott. Orlando Deleo- 
nerdi fu riconfermato per un. altro ‘anno 
a tutto giugno 1900, nella qualità di me- 
dico chirurgo secondario. 

T1 cuore dei lettori. A favore 
dei cinque bambini dell’operaio Alessio, ci 
pervennero: Da Vi i 


Precedentemente 
Assieme e. 291.80. 

Elargizioni vario Ci pervennero: 
Per onorare la memoria della defunta si- 
gnora Lucia ved. Gortan, dalla. famiglia 
fagiolo Gortan, c. 25 a favore del 
Presepio c.c. 25 a fuvore della Guardia 
medica. 

Per onorare la memoria della defunta 
signora Anna zed. Miszikowski, dalla si- 
guora Carla ved. Vidich, c. 10 e dui si- 
gnori Eugenio e Angiolina Treche, o. 15, 
a favore delle Colonie feriali. 

Per onorare la memoria della defunta 
signora Maria Mahorcich, dui signori Carlo 
Berger e ©,, e. 30 a favore della Guar- 
dia medica. 

Per onorare la memoria della defunta 
signora ‘Ida Ascoli, dal signor Gastone 
Levi, c. 20 a favore dell’ Asilo ‘infantile 
israelitico. 

— Per onorare la memoria della defànta 
signora Ida Ascoli elargirono : il dottor 
Vittorio Cominotti ©. 10 al fonde 
valescenti persi ché escono dall’ Ospedale; 
li signor Ferdinando Schey, c. 10 alla 
Fraternita israelitica di misericordia 
r———_____——_—_—__——@ 


in via 
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e dolci 


Le conferenze a favore della 
Poliambulanza, lersera, nella sala 
della Società Filarmonico-drammatica, il 
luminata per l'ocensione a luce elettrica, 
sì fece una prova degli esporimenti con 
raggi Rontgen, che illustreranno le confe- 
renze di stasera e domani, la prima delle 
quali sarà tenuta dal prof. Giuseppe Sar- 
torî, la seconda dal dottor Edoardo Menz. 

Scopo. di queste conferenze è di procu- 
rare a quella benefica istituzione ch’ è: la 
Poliambulanza con Guardia medica, i mezzi 
di acquistare un apparato peri raggi Rént- 
geu. Non v'è ormai più chî non riconosca 
l'importanza somma di questi raggi, tanto 
dal punto di yista scientifico quanto da 
quello medico, e ln necessità per ogni isti- 
tuzione sanitaria .di possedere un simile 
apparato. Senonchè i mezzi dei quali la 
Poliambulanza, per quanto generosamente 
sovvetuta dalla popolazione, può disporre, 
non sono sufficienti all'acquisto di. questo 
apparato costosissimo, ed è per (ciò, co- 
me dicemmo, che si sono organizzate que- 
ste due conferenze, E? certo però che non 
soltanto lo scopo nobilissimo varrà a far 
accorrere siasera e domani sera nella sala 
della Filarmonica un nditorin numeroso, 
sibbene anche l'importanza dell'argomento 
trattato, e la valentia degli egregi confe. 
renzieri. Saranno due conferenze interes- 
sanlissime non soltanto per chi si occupa 
di scienze, ma anche per ogni persona in- 
telligente e colla, la quale vi troverà cose 
utilissime ad apprendersi, importanti e so- 
pratutto divertenti ad ascoltarsi. 

Lo si è veduto alla prova fatta fersera, 
dinanzi ad uu udìtorio ristretto, per con- 
trollare l'esattezza degli esperimenti, Il 
professor Sartori, toccando di volo l'ar- 
gomento che svolgerà stasera, disse della 
scoperta e della natura dei raggi Xe fece 
degli interessantissimi esperimenti coi tubi 
di Crook. Mostrò “pai gli apparecchi pro- 
duttori dei raggi, esperimentando. quello 
che si tratterebbe di acquistare per la Po- 
liambulanza, un apparecchio straordinario, 
che dà delle scintille lunghe 40 centime- 
trî, a produrre le quali ci vogliono milioni 
e milioni di volts. Si noti che un buon ap- 
parecchio per i raggi Ròntgen non da, in 
generale, scintille più lunghe di 20 cen- 
timetri, 

Il dottor Menz fece poi vedere delle 
proiezioni di fotografie ottenute coi raggi 
Rontgen, aleune delle quali perfettamente 
riuscite. Colpî apecialmente quella della si- 
gnorina Ferluga, ricoverata da tre setti- 
mane all'ospedale con una palla nel cranio. 
La palla si distingue perfettamente nella 
radiografia. 

Data la vastità della sala e siccome, per 
bene Apprertara le vvse che verranno mo- 
strate, bisogna poterle vedere in tutti i 
particolari, sarà bene che le persone, le 
queli assisteranno alle conferedze, si mu- 
niscano di binocolo. 


Concorso ad un sussidio do- 
tale. Il 20 maggio p. v. sonde il con- 
corso ad un sussitlio, dotale di o. 200, 
della fondazione Marco Casurbacchi, a fa- 
vore di una fanciulla povera, cattolica, 
triestina, d'illibati costumi, che vada a 
marito: 

Le aspiranti possono farne domanda per 
iscritto, debitamente dhcumentata, all'ispet-| 
torato della pia Cosa doi poveri | © 

3! inatrimonio della beneficata dovrà se- 
guire entro l'anno 1899 a scanso di peren- 
zione del sussidio dotale. 

Una gita straordinaria per 
Venezia, sospesa. La Direzione del 
Lloyd ci comuniea che In partenza del 
piroscafo Eutorpe, ch'era indetta per sta- 
sera, giovedì, in linea straordinaria per 
Venezia, viene sospesa. Lo stesso piroscafo 
partirà invece in linea. regolare domani 
venerdì alla mezzanotte, in sostituzione del 
piroscafo Massimiliano. 

Una pianta della villaroma: 
na di Barcola. L'architetto sig. Ci- 
priano de Nardo «donò al civico Museo di 
antichità una piavta plastica della villa 
romana che fa scoperta a Barcola negli 
anni 1888-89. Questa pianta fu modellata 
dallo stesso donatore su scala di 1:100con 
molta abilità ed accuratezza ed è collona- 
ta entro cassetta di legno chiusa da lastra 
di vetro, La sì può vedere esposta nella 
sala del Museo d’antichità, ove seno rac- 
colti î bei pavimenti musivi da da 
quegli ste: scavi. Mercè questo pregevole 
dono i visitatori del Museo possono for- 
marsi uma chiara idea della natura e qua 
lità delle scoperte romane di Barcola, che 
essendo state falte su terreni di privati, 


scarpe verniciate sul vecchio mondo e partì 
pel nuovo, per l'America, dove andava a 
cercar fortuna. 

Bi perde sovente la sua traccia în quella 
paro della sua vita che durò otto auni, 
la biografia tace e la leggenda ne prende 
il posto. Essa ci mostra Daniele cantante 
a Filadelfin, maestro di scherma a Nuova 
York, capo di briganti a Rio Grande, mi- 
serabile qua, gran signore là, voltua volta 
battuto o trionfante, minatore in Califor- 
nia, trafficante in polvere d'oro, direttore 
di un giornale a Boston; sempre gaio, sem- 
pra seducente, sempre ironico. 

Egli era, in fondo, abbsstanza stanco di 
quella vita riscaldata a tutto vapore. A- 
veva, in otto anni, fatto s mangiato dieci 
fortune; l'undicesima gli costava a rico- 
etruirla. Stanco è tuttavia impaziente di 
godere ancora, stava per sposare una mes- 
sicana ricchissima, quando la notizia della 
rivoluzione del 1848 venne a risvegliare 
tutta la sua ambizione, Ma la piccola mes- 
gicana lo amava, e vedendosi abbandonata 
da luî, che era partito per la Francia, si 
suicidò. 

In Francia egli si slanciò con ardore e- 
alrémo, compromettente, nel movimento no- 
gello. Fu ciò che si volle; ciò che egli 
domandava era il primo gradibo per ap- 


poggiarsi e salire la scala. Poco gl'impor- 
tava di servire un Governo che egli giu- 
dicava provvisorio e che era ben deciso 
di tradire. Indosaò le opinioni estreme co- 
me un muscadin avrebbe indossata lacar- 
magnola; poi, dopo essere stato, sorriden- 
do; rivoluzionario, sì voltò abilmente dalla 
parte dell'ordine, perchè ls manna gli pa- 
reva cadere di là. 

Egli possedeva allora una scionza della 
vita completa e un disprezzo della bas- 
sezza umana che raddoppiavano Ja sua 
forza e la sua risoluzione. Era creato ap- 
posta per quel periodo di speculazione fe- 
roce, di febbre d'oro e di giuoco che stava 
per aprirsi. Ma non si trovava ancora al 
posto che desiderava. Gli avevano offerto 
come a tanti altri, uno di quei frammenti 
di potere ufficiale, che avrebbero soddi. 
sfatto cinquanta ambiziosi di una pasta 
meno fina. Non si sentiva fatto pei balli 
di prefettura, pei discorsi fusî nella forma 
comune, per l’ imprigionamento del corpo 
nel frac d'ordinanza. Voleva di più e di 
meglio. Voleva quel potere assoluto che 
dà il denaro, che danno i colpi di mano e 
di Borsa. Egli ayrebbe detto volentieri, 
come un eroe di Shakespeare: II mondo é 
un'ostrica che bisogna aprire con un coltello. 

Intanto seguiva lo spettacdlo da dilet= 


tante, rallegrardosi di tutte le calunnie di 
cui si coprivano i vinti. Aveva degli ami- 
ci al potere e ogni tanto diceva lor 
bravo! Si trovava nel Mezzogiorno, par- 
tendo o ritornando da Nizza, da nno dei 
suoi antichi compagni di gioventi, specie 
di ducarier come luî, quando giunse la 
notizia del colpo di Stato di dicembre, 
Questa volta ‘era proprio l'occasione attesa, 
la porta spalancata per coloro che conser- 
vavano il loro sivgue freddo nello stupore 
generale. DinîeleMortalnon esitàjun minato, 
Aveva compreso, dalla prima scintilla, qua- 
le insperata prospettiva si apriva. 

Disse al suo amico: 

— La nostra ora s'avvicina, e se tu vnoi 
come Archimede una leva per sollevare il 
mondo, rallegrati, l'abbiamo trovata. 

Aveva tuttavia appreso l'avvenimento in 
una circostanza che poteva turbargli mo- 
mentaneamente la sua chiarezza di vista. 

La sera innanzi, in una partita impe- 
gosta contro uno ‘egli eleganti della città. 
Mortal aveva perduto sulla parola una 
somma considerevole. Sî era lasciato tra- 
scinere, esaltare dal giuoco, e, dopo uns 
notte di sfortuna atroce, s'era trovato, al- 
l'alba, giocando e perdendo nacora. 

(Continua) 


non poterono venir conservate sopra luogo, 
come sarebbe stato desiderabile. 

Echi del naufragio del piro- 
scafo +,,Flink'. lerlaltro, col vapo: 
retto Miramar, una commissione di periti 
accompagnata da due palombari, si recò, 
per conto delle Assicurazioni, ja fare al- 
cuni rilievi nel puoto in cui avvenne la 
collisione del Flink col Petka. Dalle ri 
petute discese fatte dai palombari risultò 
che il Fink giace snl suo fianco sinistro 
con la prora completamente squarciata fin 

uasi alla colomba, a 35 metri di profon- 
ità, a ciroa mezzo miglio dalla cosidetta 
Secca dei marmi. Le punte d’alberi, che 
alcuni equipaggi di velieri e piroscafi aye- 
vano vedute, sono infatti pezzi dei due al. 
beri del Flin&, ma anzichè emergere, gal- 
leggiano, trattonuti dalle sartie. 

Th rapporto al naufragio, abbiamo aucora 
la seguente narrazione fatta dal macohini- 
sta Stefano Lettich, che completa in modo 
abbastanza eloquente il quadro della stra: 
ne condizioni in cui navigava quel piro- 
scafo. Narra il Leltich che doyette partire 
da Trieste con un solo fuochista, Luigi 
Camozzo, da Zara. Fino all altezza del 
Quieto egli funzionò quindi da macchinista 
e da fuochista, poi ricevette il cambio dal 
Camozzo. Erano passati circa 20 minuti 
dacchè il Lettich si trovava nella propria 
cuocerta, quando fu svegliato di sopras: 
salto dall’urto ricevuto dal link nella 
collisione. Levatosi, corse in coperta, vide 
quello ch'era successo e avendo nel frat. 
tempo il Camozzo, di propria iniziativi 
fermata la macchina, gli ordinò di dare a 
tutta forza indietro. Lo mandò guladi a 
scandagliare la sentina e il fuochista gli 
riferì subito che l’acqua, entrando-a fiotti 
nel. battello, arrivava già al paiolo. Il 
Lettich gli disse allora di levara i fuochi, 
ma l'altro dichiarà ch'era ormai troppo 
tardi per farlo. Perciò il Lettich_ pensò 
che non fosse opportuno far svaporare la 
caldaia allo scopo di poter adoperare il 
fuoco sino all'ultimo momento, per potersi 
riaccostare nl Petta nel cuso che, in se- 
guito all'urto, il Fink se ne fosse troppo 
allontanato. Era questo l'unico mezzo di 
Salvezza che restava a tutti, 

* Abbiamo dunque; un piroscafo che 
fa viaggi discretamente lunghi sotto. il co- 
mando di un direttore di piccolo cabotag- 


gio, il quale è sostituito di notte da un 
guardiano-nostromo, che alla sua volta la- 
scia solo sul ponte un timoniere. Questi, na- 
turalmente, ,8Î regola come meglio sa“; lo 
ba detto egli stesso e non avrebbe pututo 


rispondere più efficacemente, il brav'uomo, 
alle Admande che gli si rivolgevano. Ab- 
biamo ancora: un macchinista, clie è co- 
stretto a fare anche da fuochista e vice 
versa un fuvchista che deve ingegnarsi a 
sostituire il macchinista, allo stesso modo 
che il timoniere s'improvvisa capitano. To: 
tale (per un piroscalo che trasportava in 
Dalmazia passeggeri e merci): RO 8 
nomini di equipaggio, comprezo il coman- 
dante, il nostromo, macchinista ed il 
fuochista! 

Abbiamo infine: un piroscafo - il Petka - 
urtato nel Fianco, dunque nella parte. più 
dehole @ più pericolosa, il quale se la 
cava con un'ammacentura, che in die giorni 

piotamente riparata, abbiamo 
per contro un altro piroscafo - il link - 
che dà o riceve lutto con la prora e si 
sjuarcia e affonda in 7 minuti] Che signi- 
fica cid ? - Significa, evidentemente, che, a 
parto la stranissimo condizioni d' equipag: 
gio nelle quali navigava quel piroscato, 
neppure dal lato costruttivo esso doveva 
corrispondere alle prescrizioni (di legge. Se 
il Wlink avesse avuto in perfetta regola 
la paratia di prora - quella che i mari- 
nai chiamano appunto il parapetto delle 
collisioni - non solo non sarebbe andato a 
picco in modo così fulmineo, ma, dato spe- 
cilmente il mare favorevole, avrebbe po- 
tuto raggiungere senza difficoltà la costa, 
con tutta la prora squarciata, come è ay- 
venuto tante altre volte a come foco au- 
che, pochi mesi or sono,.il piroscafo Ca- 
praia' che aveva urtato contro l'Zstria. 

Da tutto ciò emerge chiara la necessità 
di un'attiva sorveglianza sui piccali piro» 
scafi, che fanno il servizio con le coste 
dell'Istria è della Dalmazia, Qu=: 
glianza, che dov'esiàre esercitata con in- 
telligenza e giusta misura, in modo da 
non danneggiare quelli che si attengono 
Alle prescrizioni di legge, è un sacrosanto 
dovere delle autorità marittime, sulla cui 
vigilante energia fanno assegnamento quei 
cittadini che affidano al mare le vite e 
gli averi. 

* Essendo rimasti privi di tutto î com- 
ponenti l'equipaggio del Flink, da alcune 
persone di cuore fu aperta a loro vantag: 
gio una sottoscrizione, la quale fruttò circa 
200 corone, che furono subito distribuite 
fra quei poveretti. 

In mare. Piroscafi del Lloyd. — 
L'Orion, proveniente da Calcutta, diretto 
a Trieste, proseguì il 25 corr. ilrsuo viag- 
gio da Aden per Porto. Said. r; 

Il M Valerie, proveniente da Kobe, 
divetto a Trieste, proseguì il 25' corr. il 
sito viaggio da Singapore per Pennog. 

Movimento nel porto, Ieri ar 
rivarono nel nostro porto i piroecafi 
lloydiani ,Aroiduchessa Carlotta* da Ve- 
nezia con 66 passeggeri, ,Habsburg® da 
Alessandria, Brindisi e Venezia con 124 
passeggeri, ,Selene® da Corfù e Cattaro 

son 57 passeggeri. 

È * Partirono, î piroscafi del Lloya ,Met- 
soviché per Metcovich, ,Almissa“ per 
Venezia, ,Habsburg® per Brindisi ed A- 
Jessandria ; il piroscafo inglese =Baragossa® 
per Liverpool; il piroscafo uoghiorese aMa- 
thias Kiraly“ per Barcellona; i piroscafi 
a. u. ,Sebenico* è yLapad“ per Metcovich, 
xAlbania“ per Budua; il piroscafo italiano 


NEI 
Botve. 


Teatro Comunale. Luigi Carini 
volle prescatarci ierserà, per suo spetta. 
colo d' onore, una specie di esumazione: 
La figlia unica, di Teobaldo Ciconi, una 
commedia mollo vecchia, e più aneora che 
vecohia, invecchiata, sia per la fattura sîs 
per il contenuto, sia per il dialogo. Sa. 
rebbe ingiusto peraltro giudicare oggi le 
commedia, ch'era ritenuta un tempo ilca- 
polavoro del povero Ciconi, con i criteri 
della testralogin moderna; oggi La figlia 
tinica, nella sua buona e onesta moriile, 
può apparire ingenua al pubblico, scetti- 
camente Dasé di Amants e di Moglie i- 
deale, e le sue belle tiratine come i suoi 
motti bonariamente grassocei, possono far 
sorridere. Ma per chi volesse fare uno 
studio del teatro italiano di tutte il secolo, 
questa Piglia unica, comparsa intorno al 
1866, e che ebbe, come già dicemmo, mi 
momento, abbastanza durevole, di celebrità, 
potrebbe sérvire da documento; il nome 
del Ciconi andrebbe posto in mezzo fra 

uello del Nota e quello del Ferrari, anzi 

forse potrebbe figurare come quello di un 
precursore di quest'ultimo, poichè il Fer. 
rari, della prima maniera; quello della 
Prosa, risentiva del Ciconi con bastanta 
evidenza. La figlia unica, dunque, per lo 
studioso di cose teatrali, insegna che le 
commedie a quel tempo si faneyano con 
grande preoccupazione di accontentare tutti 
i ruoli principali di una ermpageia dram- 
matica: il primo attore, il brillaute, îl ca- 
ratterista, la prima attrice, In seconda don- 
na, l’attrice:madre. Veramente, im questa 
Figlia unica, la prima attrico è quasi la 
più sacrificata; fa nominalmente da pro- 
tagonista, ma în renltà deve lasciar pri 
meggiare un po’ tutti gli altri. uno per 
volta. Vediamo poî, avanzo del teatro gol» 
doniano, le chiacchieratine dei domestici. 
Altro rimasiglio del secolo seorse, tra- 
mandato e perdurato fino alla metà e più 
del nostro: il cavaliere servente, trasfor- 
mazione e selezione dell’abalino, era non 
più trionfante, ma scornato e del: cici- 
sbeo modernizzato, che parla un linguag- 
gio mezzo italiano mezzo franceso, ed al 
quale l'autore ha cura di far gioenro la 
triste figura, facendolo apparire dapprima 
pusillanime, poî facendolo addirittura metter 
fuori dell'uscio. Infine, primi albori del 
teatro politico, il patriottismo sulla scena: 
il soldato valoroso che versa il proprio 
sangue in pro dell’indipendenza italiana, 
contrapposto al cicisbee vano e insidiatore, 
e su lui gloriosamente trionfante. Concetta 
questo che mal celavasi ieri sera attra: 
verso le amputazioni operate dalle eesoie 
della i. r, censura. 

A tutti questi appunti ehe petrebbero 
servire per una storia ricostrattrice del 
teatro italiano, il nostro pensiero eorreva 
iersera, mentre il pubblico affollatissimo ed 
elegantissimo - con tina. gentile preponde: 
ranza di giovanette, obbedienti all’ appello 
del manifesto rosa - applaudiva calorosa: 
mente al primo attore, che nel terz'atto 
per poco non rifà, in un salotto, ln scena 
di Kean nella taverna, e al caratterista 6 
al brillante, ed n tutti, compresa, s'in- 
tonde, Virginia Reiter, appaesionatissima 
nelle poché scene personaggio di 
Etena ha qualche vibrazione di sentimento, 
efficace nell'ultimo atto in ispecie, l’unico 
momento nel quale in quella pupattola vt. 
ziata pare subentri un riaveglio fammineo, 
un impulso forte, un bisogno d'amore, La 
Reiter afoggiò ieri un lusso appariscente e 
finissimo «di cinque foilettes squisitamente 
eleganti. Anche la signora Leiglieb, vivace 
e disinvolta nella parte della Marchesa 
Villanis, sì fece notare per eleganza. Il 
Garînì, pur vibratissimo e nervoso, seppe 
trattenere gli impeti a cui l'enfasi del lin- 
guaggio da primo attore, di cui sa ogni 
frase di Alberto de Galli, avrebbe potuto 
trascinare un attore, volgare: fu efficace, 
ma sobrio e misurato. Ebbe molte chia- 
mate al proscenio, specie dopo il terzo @ 
Îl quarto atto, e gli Turano presentati una 
corona d'alloro con ricco nastro e un ele: 
gantissimo necessaîre da viaggio. 

Questa sera si riprendono le repliche 
della applaudita Zasà, 

Quanto prima una piccola sevità în un 


atto: L’sresto, di Pietro Mengarini. 


Politeama Rossetti. Davanti a 
pubblico numerosigsimo, che affollava spe- 
cialmeute le gallerie, si diede iersera la 
quinta rappresentazione della Zfanon, che 
passò festosamente fra i soliti dis è i so- 
liti applausi, diretti alla signorina Sorel, 
al tenore Moretti, al baritono Pini-Corsì 
eil al maestro Zinetti. 

* Questa sera, alle 8, avrà luogo il 
concerto del grande piznista Ferruccio 
Bueoni, con l'interessante programma che 

ui riproduciamo: 

1. Mendelssohn. Ouverture ,Il sogno di 
una notte di estate“, per orolestra. 

2. Beethoven. Concerto in Mi bem. per 
pianoforte e orchestra: a) Allegro; d) A- 
dagio un posa mosso; c) Rondo, allegro. 

. Weber. Pezzo di concerto per piano- 
forte e orchestra: Larghetto affettuozo, Al 
legro nppassionato, Marcia e Rondo gioioso. 

4. Lisst. Rapsodia spagnola (trascritta 
per piano e orchestra da F. Busnni): Folies 
d'Espagne, Jota aragonemn e Finale. 

Dopo il concerto sarà eseguita l'opere 
în un atto del mo Puér ZI maestro di Cap- 
pélla, protagonista l'esimio baritono sig. 
Pini-Corsì. 

Nell'odiorno Piccolo della Sera pubbli: 
cheremo alcuni cenni illustrativi sul pro- 
gramma che svolgerà il Busoni, 

Teatro Fenice. Miss Helyett. di 
Massimo Boucheron, con musica ili Edmon- 
do Audrai, dopo mn lungo @ trionfale 
giro în tutti i teatri del mondo, hs fatto 
iersera la sua prima comparsa fra di nol. 
ottenendo un completo sueeesso, Il Wbretto 
è grazioso @ pieno di epirito, per quanto 
molta parte di quello che l’autore ha messo 


nAgrumaria“ per Catania @ lo scooner 
- Firanzo“ nor (alivau 


ne! dialozo. vada verduta nella traduzio: 


